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Il riposo domenicale in Senato 
Mercoledì, il senatore A. Rossi interpel- 

lando in Senato il Governo riguardo. al 

riposo domenicale, fece un bel discorso 
basato sopra motivi religiosi, morali, igie- 
nici ed economici, non mancando di citare 

altresì il 1.0 articolo dello Statuto, che do- 
vrebbe imporre al Governo l’ osservanza 

delle leggi della Chiesa. Non c’era nulla 
da eccepire riguardo alla dimostrazione 

fatta dal prefato senatore, tanto riguardo 

ai principi religiosi che umanitari quanto 

riguardo alla costituzionalità dell’ intervento 

dello Stato nel regolare simile importan- 
tissima materia. 

Ma .sorse uno di quei soliti ma... dei 
quali parlò il nostro giornale alcuni giorni 

addietro. E il ma era rappresentato dal 
senatore genovese Boccardo, un moderato 

‘ di tre cotte e per giunta genovese, vale 2 

dire che fa molto conto dei. traffichi in 
causa del suo porto. 

Egli manco a ‘dirlo, da buon ‘moderato 

fece plauso alle ragioni esposte. dal Rossi 

per la convenienza, per la necessità, pel 

dovere che il riposo domenicale ‘fosse da 

tutti osservato.. ma... come si -può farlo 

per legge?... eppoi se si fa una legge; questa 

non si osserva... eppoi ‘eppoi... è meglio la- 

sciare le cose come sono. Si facciano lavo- 
rare dunque gli uomini come bestie, nem- 

meno si ottenga un giorno di riposo sopra 
sei di continuo lavoro. Una legge» viola la 

libertà; una legge non è osservata ece. ecc. 

Ecco la sapienza peregrina di un senatore 

moderato che trova buona, buona, buonis- 

sima la, cosa, ma non la vuole perchè può 

dispiacere a taluno. 
Una legge no, perchè viola la libertà? 

Ma già le leggi violano una qualche libertà, 

epperciò non si faranno più leggi o si abo- 
lranno quelle che ci sono? È non si fanno 

o non si vogliono fare leggi che regolano il 

lavoro e riguardo alle persone e riguardo 
alle ore e riguardo ai danni e non gi potrà 
fare una logge che riguardi anche i giorni 
di lavoro? a 

Ma una tale legge è difficile farla osser- 

vare! E forse che non si sono fatte tante 

leggi sebbene si prevedesse difficilissime ad 
impedire le trasgressioni? Forse che si abo- 

lirà lo stesso Codice Penale perchè malgrado 
le sue proibizioni e ‘minaccie, ladri, omici- 

diari. falsari e simili continuano a pullulare, 

senza badare al Codice? 
E intanto i martiri del lavoro continue- 

ranno ad imbestialire per le diuturne fati- 

che, per la mancanza di qualsiasi istruzione 
religiosa e morale, e continueranno a trarre 

la loro magra esistenza perchè un senatore 
ha degli scrupoli per la libertà e per una 
legge di più cda osservarsi ? 

Meno male che i ministri Guicciardini e 
Sineo senza loro intenzione gli hanno dato 
una lezionciva dichiarando che per parte 
loro sono disposti a fare tutto ciò che è in 
facoltà del Governo per rispettare il riposo 
domenicale, facendo sospendere i lavori nel 

cantieri dello Stato, regolando in questo 

senso gli appalti pei lavori pubblici e chiu- 

dendo gli uffizi governativi; e lo stesso mi- 

nistro Sineo, sebbene egli debba curare il 

disbrigo del lavoro postale e telegratico e 

perciò abbia riconosciuto molte difficoltà 

per ottenere la chiusura degli’ uffizi, pure 
a promesso che studierà la cosa per ve- 

dere di accostarsi alla massima del riposo 
domenicale. 

Vede dunque il senatore Boccardo che 
c'è qualche cosa da fare anche du parte 
del Governo e ci sarebbe perciò. anche da 
parte del Parlamento. Imperocchè-non ba- 
sta che alcuni ministri mostrino buone di- 
sposizioni nel secondare questa ‘ lodevole 
agitazione pel riposo domenicale, essendo 
che siamo usi a vedere che ciò che fa un 

ministro viene disfatto dal ministro che gli 

succede. E° dunque necessaria una legge 

alla quale sia sottoposta }' azione del Go- 
verno stesso, una legge p. e. che proibisca 
al Governo di far lavorare operai ed m- 
piegati nei dì festivi; che proibisca agli 
appaltatori di lavori pubblici il far lavorare 
nel dì festivi: che’ questa legge non comandi 
solo al Governo ma anche alle Pruvincie, 
ai Municipî ed a tutte le amministrazioni 
dipendenti dal Governo, dalle Provincie e 
dai Municipi. : 

Ecco dunque una legge che intanto ‘po- 
trebbe essere utilmente promulgata, senza 
che per i questo debbano. suscitarsi degli 
scrupoliz farisaici di qualche ‘moderato: 

aspettando poi che in seguito possa venire 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio dei giornale, in via della ‘Posta 16, 

una legge più savia, più estesa e più effi. 
caco. 

Dunque una qualche legge si può fare 
e perciò si deve fare perchè giustizia, umanità 
e religione la invocano, la comandano, 

I progetti di legge piautati in asso dalla Camera 
Colle vacanze la Camera ha lasciato so- 

spesi molti progetti già iscritti all’ ordine 
del giorno. Noto fra questi: la legge sul 
matrimonio degli ufficiali; il trattato pel 
tratoro del Sempione; il progetto che porta 
a 4000 lire la sovvenzione governativa per 

le ferrovie concesse all'industria privata: 
il progetto sull’ avanzamento della marina; 
quello sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
ed altri minori. 

Il Senato poi ha mostrato di non volere 
esaurire tutto il lavoro preparato dalla Ua- 
mera, volendosi limitare appena a discutere 
le leggi-sulla Sicilia. E° un inconveniente 
che succederà sempre finchè il Senato avrà 
la persuasione che la Camera lo considera 
come incaricato di mettere solo il polverino 
sulle sue deliberazioni, 

Infatti durante la discussione di ieri l’al- 
tro al Senato l’on. Vitelleschi disse queste 

parole : ; 
— Mi sembra che in questa. discussione 

si dimentica una quistione cardinale: non 
si pensa che eseguendo queste discussioni 
affrettate si suppone che il Senato debba 
tutto approvare. senza nessun emendamento. 

Non presento alcuna proposta, ma prego il 
presidente di sottoporre. q 1este.. mie. 0sser- 
vazioni al-Senato. 

Anche Crispi inviolabile 
L'altra notte, verso le ore 1, reduci, al- 

quanto brilli, da .una gita in campagna, 
passavano per Abano tre giovani studenti, 
certi Piazza, Silvestri e Sattini. 

Incontrando due preti si misero a gridare 
allegramente « Viva preti, abbasso-Crispi | » 

D'un tratto due carabinieri furono ad- 
dosso ai tre giovani e li obbligarono a se- 
guirli nella caserma della stazione. Dopo 
un: breve interrogatorio i tre... rel. vennero 
accompagnati» alla. caserma principale di 

Padova, ‘dove ‘furono rinchiusi ‘in camerotto 

a disposizione del signor prefetto. 

Solo ieri verso le 5, mercò molte pratiche 
e conferenze col prefetto, di 2 distinti legali 
incaricati dalle famiglie dei tre giovani, 

questi venivano posti in libertà. 
Durante la giornata fu un continuo di- 

scorrere in città, e si diceva che gli inte- 
ressati ricorreranno contro i carabinieri per 
violazione della libertà individuale. 

1 commenti guasterebbero in verità. No- 
teremo solo che proprio l’altra sera si recò 
ufficialmente ad Abano a fare una visita @ 
Crispi.il: nostro prefetto e, che poco dopo 
avvenne |’ arresto arbitrario. ; 

La coincidenza è più che eloquente e 81 
commenta da sè. IE 

Ai bambini rachitici date sempre Pitiecor. 

Cattolic) clericali e Lattoliei Iiherall 
La Discussione di Napoli ha parlato, in 

varî elaborati articoli, dei criterî che deb- 
bono servire ai cattolici per-ie elezioni \am- 
ministrative. 

Questi consuonano appieno con quanto 
ha mag stralmente esposto la Civiltà Catto- 
lica nel suo articolo, intitolato appunto Cat- 
tolici clericali e Cattolici liberali. 

Nella circostanza delle. elezioni ammini- 
strative, che fra breve avranno luoge in Na- 
poli, sono riescite assai opportune e proficue 
luta esl’altra: pubblicazione, .come lo ha 
rilevato i’ illustre e carissimo nostro amico 
barone Luigi De Matteis, presidente del Co- 
mitato regionale per l'Opera dei Congressi 
in Napoli. 

Egì ba in proposito scritto una lettera 
alla brava e cattolica Discussione, che: cre- 
diamo utile per tutti \iprodurre testualmente 
nel nostro giornale. 

E° la seguente: 
« Napoli, 19 luglio 1896. 

lil.mo Sig. Direttore, 

Sento vivo il«bisogno di esprimerle, come 
amico ad amico, la mia sincera ammirazione 

e le mie congratulazioni più schiette pel 
magistrali articoli di cui fregiò im questi 

decorsi giorni l’ottima sua Liscussione, circa 

i criterîù per le amminenti nostre elezioni 
amministrative. 

Le sane e solo decorose.e sacrosante idee 

ivi svolte ebbero un opportuno e tzionfale 

suggello in'\quell’articolo stupendo della pe- 
nultima Civiltà Cattolica che la Discussione, 
nel suo numero del 17: volgente, ha ‘con lo- 
devole ‘consiglio riprodotto, sotto il titolo: 
Cattolici clericali ‘© Cattolici liberali. 

- Oramai la questione fra i clericali (ossia 
cattolici schietti. e genuini) e i liborali, è 
stata posta in una maniera così insuperabil- 
mente limpida e precisa, che.non è più pos- 
sibile, non ammissibile, non.scusabile equi- 
voco «di sorta. o‘ artifizio abilissimo che sia. 

Chi sta in ‘tutto ‘e per tutto col.Papa, è 
cattolico vero; chi sta più o meno col libe- 
ra'ismo, vero cattolico nun è. 

Prima che la Civiltà Cattolica avesse di- 
mostrato siffatta asserzione con una chia- 
rezza e vigoria di logica inesorabile, che 
chiude l’adito ad ogni tentativo di confuta- 
zione, l'aveva già autorevolmente affermato 
lo stesso glorioso Sommo Pontefice regnante, 
allorchè, non è ancora un anno, in un ce- 
lebre suo documento diretto agli italiani, si 
rivolse appunto atutti i vers cattolici. 

Pur troppo anche in Napoli.‘abbiamo, in 
mezzo ai veri cattolici, dei cattolici che tali 
non possono dirsi; e noi preghiamo. che il 
Signore gl’illumini, o meglio, li converta; 
ma di una: cosa soltanto fra tanta luce. omai 
fatta si deve essere ‘assolutamente sicuri : 
che cioè nessun uomo di onore, nessuna As- 
sociazione ‘vorrà prestarsi a‘invocare il nome 
e l'autorità del Papa per sancire la incon- 
dizionvata dedizione degli elettori cattolici, o 
dei cattolici candidati, al più insidioso libe- 
.ralismo, qual è ‘il moderato. 

E col conforto che da questa *invitta  fi- 
ducia ‘mi viene, rinnovandole i sensi di mià 
devota ‘ammirazione, mi-«onoro:ripetermi 

Aff.mo servo 
Luici DE MATTEIS ». 

CONGRESSO ANTIMASSONICO 

La Poce cattolica di Trento; reca: 

« Da fonte sicura siamo informati,. che 
S. E. il presidente dei ministri conte Badeni 
diede il suo consenso alla tenuta del primo 
Cougresso. antimassonico internazionale a 
Trento, come già lo ‘avevano. precedente- 
mente dàto |’ illustrissimo, signor consigliere 
aulico conte Giovanelli, e S. E. il Luogote- 
nente conte Merweldt. » 

- Il socialismo è la campagna: toscana 
Scrivono da:Lucca alla Ls9ga Lombarda : 
« Una persona. d'opinione molto avanzata 

parlando un giorno con me del. propagarsi 
del. socialismo nelle campagne, dicevami : 
nelle campagne toscane i socialisti non hanno 
che fare perchè.tutto quel socialismo, che è 
possibile sperare, questi contadini lo godono 
di già. I socialisti riuniti testè in congresso 
a Firenze, a giudicarne dalla miseria delle 
loro conclusioni; :pare siano del medesimo 
parere. 

Qual’è il talismano che preserva la nostra 
popolazione ‘rurale dalle idee socialistiche ? 
Sono due forme di. contratto agrario, l’enfi- 
teusi e la mezzadria. 
- L’enfiteusi in sostanza rende l'agricoltore 
il vero padrone del fondo. Basta. sia esatto 
a pagare al direttorio il.canone stabilito, ed 
a questo!non manca, premuroso come è pel 
suo possesso:che è ben sicuro di trasmettere 
a figli e nepoti. Anzi il codice civile in 
questa parte non-del tutto equo verso i di- 
rettorii, gli permette di affrancarne l’intero 
dominio quando voglia, Però, questa. sicu- 
rezza, questa libertà dei livellari hanno a- 
vuto ‘il benefico: effetto di tramutare ; molte 
campagne in vasti giardini. E siccome le fa- 
miglie dei contadini sono per regola prolifi- 
che assai, ne è uscita una miriade-di quei 
piccoli proprietari che ai socialisti sono tanto 
uggiosi. La questo; lato dunque essi hanno 
poco da fare. 

Veniamo adesso alla. mezzadria, 
Per ragioni che qui sarebbe troppo lungo 

lo svolgere, il sistema livellare si adatta e 
prospera più nella pianura che nelle colline, 
Siccome dunque la collina occupa la maggior 
parte del suolo toscano, ne deriva che la 
mezzadria vi è ancora più estesa che l’enfi- 
teusi, 

Il mezzadro certamente non possiede diritti 
paragonabili.a quelli del livellare. Ma però 
la sua ‘posizione è ancora comoda ed onore- 
vole; non è il servo della .gleba, non è il 
semplice stipendiato che suda pel suo salario, 
è il socio del proprietario. Questo mette 
il capitale (il terreno), l’ altro il lavoro ; le 
spese sono a metà, ed ambedue hanno 
diritti eguali alla metà del prodotto. Quindi: 
il mezzadro lavora con maggior zelo e 88 
siduità dell’operaio, sapendo che se Cresce 

Udine 

il frutto, il vantaggio non è tutto del  pa- 
drone ma per metà è suo, E’ cosa. prover- 
biale, costà. che il lavoro giornaliero. d’ un 
buono ed intelligente: mezzadro vale più che 
il doppio di quello d’un-operaio. 

E qui sarebbe ‘il luogo a seria riflessione 
su quanto vi è di utopistico ‘nelle idee ‘s0- 
cialistiche della collettività. Togliete via l’in- 
teresse individuale, îl lavoro diverrà subito 
lento e svogliato, e il prodotto ne sarà di-. 
mezzato. L'uomo è egoista, e non lavora di 
buona lena, se non.lavora per sè stesso 0 
per la propria famiglia, cioè per quelli  es- 
seri che, per così dire, completano la pro- 
pria. esistenza. I socialisti. non possono 
cambiare: la natura. Vi.sono, è vero, per- 
sone che sacrificano volentieri loro stessi al 
bene altrui, ma sono esseri eccezionali. nei 
quali ‘opera in modo speciale la grazia. di- 
vina. Volendo sottilizzare forse potrebbe 08- 
servarsi che anch’ essa sono animate da un 
santo egoismo, poichè il loro scopo supremo 
è un bene sommo troppo. maggiore alle mi- 
serie di questa terra. 

Ritornando all'argomento. sembrami ‘aver 
dimostrato che ‘ anche fra i mezzadri i so- 
cialisti non hanno a sperare troppo buona 
accoglienza; salvo in qualche testa scarica, 
smaniosa di novità, o in qualche individuo 
già disposto al mal fare. Su tutto questo 
subietto avrei ancor; molto da aggiungere 
entrando in:particolari, ma.non yoglio stan- 
care la ‘pazienza ‘dei. lettori. 

Ed eccomi ora infine all'idea culminante 
di queste modeste ‘note. “L'illustre «signor 
Decurtins ha ben ragione di ‘raccomandare 
i contadini alla benevolenza ‘dei proprietari. 
Ma questa benevolenza. per. essere efficace 
abbisogna di ..trascendere dalle semplici e- 
spaosioni platoniche ,a.qualche..cosa di con- 
creto: e dorevole, e questo qualcosa, potreb- 
bero ‘essere le due forme di contratto agra- 
rio surriferite, le quali. ‘come “hanno fatto 
ottima ‘prova in Toscana; potrebbero anche 
altrove divenire solida difesa’ contro il so- 
cialismo, Se i proprietari delle altre regioni 
d'Italia volessero poco a poco introdurle 
nei.loro;dominii, oltre .a far bene ai conta- 
dini farebbero anche bene a sè stessi allon- 
tanandosi da sè il pericolo dell’ anarchia 
sociale. 

Nè credo dovrebbe trattenerli il timore 
da menomare i loro redditi. O che io' sono 
ingravissimo errore, o che le' colture fatte 
di :contadini tranquilli e contenti della loro 
sorte, da ‘contadini interessati a far fruttare 
la' terra; diverrebbero. malto più produttive, 
e la porzione colonica.deriverebbe non da 
sottrazione al ‘reddito padronale ma-da au- 
mento del prodotto. 

Prego i valenti sociologi’ che: con tanto 
ingegno ed.amore si occupano di talî que- 
stioni. così sardenti e.vitali e. prendere in 
esame le cose fin..qui dette, e fare gli op- 

portuni..studi e .contronti. A. loro , special- 
mente dedico queste. mie poche linee. 

LUcus ». 

Contro il. siero 

A: Berlino è :morto un bambino dopo una 
iniezione cun’ ‘siero ‘antidifterico.- Il: prof, 
dott. Roberto Langerhans; padre del bam- 
bino, si è deciso a prendere la parola nella 
Berliner Ktinische Wochenschan e protesta 
contro i. pareri del fisico del Tribunale 
Trasmann e del. consigliere sanitario Wit- 
tenzweig e specialmente contro la loro as- 
serzione che. il.bimbo sia morto per asfissia 
cagionata da; aspirazione di residui del cibo 
dallo stomaco nei.canali respiratori. Quanto 
alla dichiarazione. dei periti, che . constata- 
rono essere stato il siero Lusato. completa- 

mente di qualità normale, il dott. Langer- 

hans se nè valse ‘per dimostrare: appunto 

che non è un siero anormale, mà il siero 
normale, quello cosidetto ottimo, che può 
cagionare ia morte dei bambini. st: 

« E già soggiunge il dottore, si moltiplica 

la denunzia di casì di decesso in seguito ad 
iniezioni col: siero, » Infine, il. Langerhans 

accenna a ‘una.:comunicazione del dottor 

D. Krirekmann di Neukiuster nel. numero 

di giugno delle racing Monatshef te. 
Vi si racconta di termbili sintomi velenosi » 

che il Krickmann constatò in seguito a una 

iniezione col siero. fatta a sè stesso; ed an- 
che in questo caso il siero della stessa boc- 

cetta, iniettata in dose quintupla ad un pa- 

ziente ‘dal dottore, nulla gli fece. 
RELEASE 

Agricoltori, volete dormire i vostri sonni 
tranquilli ? Assicuratevi contro î danni della 

grandine colla Società cattolica d'assicura- 
sione. L'Agenzia è in Udine, via della Po- 
sta, 16, 



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 25 LUGLIO 1896 

L'CALILA 
Bologna — I consiglieri cattolici. — 

Tutti i, ventiquattro consiglieri cattolici invieranno 
al sindaco le giustificazioni delli loro assenza 
dall’ ultima seduta pel noto affare della lapids, I- 
noltr» collettivamente gli faranno conoscere che si 
asterranno sempre da deliberazioni di indole pu- 
litica, asserendo di aver avuto dai loru mandanti 
soltanto un mandato amministrativo, 

Piacenza — Buoi avvelenati dall olean- 
dro. — Ultimamente a Suzzano di Rivergaro av- 
Venna un caso assai difficile a verificarsi: l'av- 
Velenamento per mezzo delle foglie di oleandro 
(leànder), che, anche iu piccola quantità, produ- 
cono l’ avvelenamento per sviluppo di acido prus- 
sico, È 

I contadini falciando l'erba sottostante «alle 
piante di oleandro, fecero poi Ja « mangia » pei 
buo chiusi nella stalla del signor Corvi. 

Dopo brevissimo tempu quelle bestie addimo- 
Strarono tutti i caratteri dell’avvelenamento, tarto 

. che due murirono avvelenate, ; 
Giunto un veterinario, mise in opera i mezzi 

della scienza per salvare gli altri ramidanti e vi 
riuscì felicemente, facendo loro inghiottire del vino 
generoso, dei cibi caldi, degli eccitanti insomma 
per produrre la reazione, 

Questo caso rarissimo di avvelenamento per 
mezzo degli oleandri, si è verificato, tempo ad- 
dietro, neile proprietà dei conti Gazzola, Barat- 
tieri e signor Ghizzoni di 8. Paolo. 

Rovigo — L'arresto di un sedicenie 
conte e colonnello. — Una persona elegantemente 
vestita, dal tratto signorile e distinto, con tanto 
di corona comitale sul viglietto da Visita, e che 
si qua'iticava per tenente colonnello in ritiro, era 
venuta a Rovigo parecchie volta in questi giorni: 
scendeva all’ albergo accompagnato aa una specie 
di Segretario e riceveva una quantità di telegram- 
mi e di lettere a tuttè le ore. 

A Rovigo ha fatt» affari con negozianti e con 
mediatori di cavalli; ha comperato e cambiato 
cavalli e carrozze, ha rilasciato cambiali. 
Invitava a pranzo ai principali ristoranti, ma non 
pagava nè l' alloggio, nè il Vitto. La cosa si è ri- 
petuta per parecchi giorm. Alla questura, non'era 
sfuggito il nuovo venuto, che divenne anzi ng- 
getto di speciale attenzione. 

Intanto trapelava qualche cosa di losco dai vari 
affari che il sedicente conte andava facendo; ed 
i trattori e l’albergatore, dal canto loro, preoc- 
cupati dalla brutta abitudine che. aveva il conte 

“di non pagare, erano andati a consiglio in que» 
stura, 

Ieri l’ altro fa spedito un telegramma a Padova 
all’ indirizzo che aveva lasciato a chi aveva avuto 
affari con lui, 

Nel talegramma gli si annunciava di aver tro- 
vato una certa somma della quale aveva bisogno 
e lo sì invitava a venire a Rovigo. E lui venne, 
ma alla' stazione trovò i depositarii della somma 
che cercava, sotto le spoglie di due. guardie di 
P. S., che lo invitarono a recarsi in questura. 

Quivi fu interrogato e perquisito. Gli trovarono 
indosso un archivio di telegrammi, di lettere, di 
conti. Eg'i cercò di dare spiegazioni sull’esser suo; 
ma non riuscì a convincere l’autorità di P, S. 
che lo dichiarò in arresto e lo fece tradurre alle 
carceri, 

.. Indosso non aveva che sei lire ed un conto in- 
i della.« Croce d'Oro » di Padova, di circa 

O lire. 

Venezia — Lo scoppio di un serbatoio 
d’aria. — Giovedì nelle ufticine del Silurificio a 
S. Giobbe, s1 procedeva a'le prove di resistenza 
delle camere d'aria dei siluri nuovo modello. 

Assistevano il capitano di fregata Giuliani ad- 
detto alla Commissione di collaudo, il direttore 
generale della casa, comm. Kaesluwscki, il diret- 
tore dello stabilimento cav. Schach, un capo tec- 
nico ed un operaio del regio arsenale ed altri 0- 
perai dello stabilimento. 

Le prova si eseguivano sotto un’ampia tettoia 
posta neile adiacenze delle officine ed in corri= 
spondenza nella parte posteriore di alcuni caseg- 
glati privati, che circondavano quell’ isula e che 
appartengono allo stabilimento. 

A mezzogiorno, quando cioò il capitano di fre 
gata erasi allontanato per la colazione, le pompe 
a comprimere aria farono messe in azione e men- 
tre non s1 aveva raggiunto ancora nel serbatoio 
sotto carica la pressione massima, si manitesta- 
rono alcune fughe d’aria, in seguito all quali 
furuno date delle disposizioni per scaricare la 
Pressivue, Però, mentre gli operai segnavano sul 
serbatolo 1 punti dovo s1 presontavauo le perdite, 
81 adi una forte detunazione. 

Il serbatoio era scoppiato, proiettando -radial- 
mente tante scheggie che atterrarono la tettria 
soprastante e ferirono leggermente quattro operai, 
tre del quali del Siluriticio; gli operai si recarono 
subito alle proprie case. 

Certo Domenico Marescalchi, di 48 anni, ope- 
raio all’ arsenale, iu sbalzato nel vicino canale 
della covana dello stabilimento e andò a battere 
la testa contro un cavalletto di legno e il petto 
sui gradini della riva, 

Egh fu trasportato all’ Ospedale duve, oltre alla 
ferita alla testa, g.i si constatò una commozione 
viscerale. Ieri sera le sue condizioni erano gravi 
abbastanza. 

La culatta der serbatoio, del peso di circa 40 
chilogr., fa slanciata in direzione dei caseggiati 
posteriori alla tettoia percorrendo una traiettoria 
di circa 305 metri. ‘ 

Nella discesa andò a battere il muro esterno 
delia cncina a pian terreao di una casa in Campo 
della Crea, n. 65, abitata dalla famigha di certo 
Andrea Narte, composta di moglie e sette figli. 

La culatta scrostò un pezzo della facciata ed 
avendo incontrata una trave, cadde per la sua 
gravità nel cortile sottostante sprotondandosi nel 
terreno per circa 80 centimetri. 

Dalla trepidazione del colpo prodotto dalla ca- 
latta del serbatoio sulla facciata, fu scrostato il 
muro interno della cucina e spostato il tubo del- 
l’ acquedotto, i 

La distanza dal punto dove la culatta ha col- 
Dito il muro esterno e solo di dieci centimetri 
dalla finestra della cucina. î 
figli a stavano i dg Narte 6 er 

» uno dei quali, ammalato, giaceva appua sotto la fi ti, » 8 PP 

ESTERO 
Francia — Congresso operaio di Lilla. 

— Nella prima seduta del Congresso socialista di 
Lilla si è cunstatato che vi sono rappresentati 
300 gruppi e pretendesi che 110 municipii abbia- 
no inviato ugualmente la loro adesione. 

Essendo vietato alla stampa di assistere ai la- 
vori del Congresso, bisogna accettare le notizie 
ufficiali che vengono comunicate ai giornali, con 
beneficio di inventario. 

Pare che sia stato deciso che. i socialisti do- 
TI prendere parte alle prossime elezioni sena- 
oriali. ; 

Vi fa data lettura dei soliti telegrammi di ade- 
sione dei socialisti stranieri. 

Poi i delegati resero conto della situazione del 
partito nei rispettivi dipartimeuti. 

Iaghilterra — La marina inglese. — 
Lord Carlo Berestord, il celebre uffiziale della ma- 
rina inglese, parlando alla Camera di Commercio 
di Liverpool, ha dichiarato che effettivo della 
Marina inglese doveva essere accresciuto imme- 
diatament- di sedicimila uomini, e assolutamente 
di ventisettemila e cinquecento. Egli aggiunse che 
era necessario di modificare assai il modo con cui 
funziona la riserva delia flotta. La Camera di 
Commercio ha quiudi votata, dietro sua. proposta, 
una risoluzione colla quale si chiede al Governo 
di istituire una Commissione incaricata di fare 
un’ inchiesta sulla situazione della flotta e della 
riserva, allo scopo di poter presentare al Parla= 
mento, alla prossima sessione, le modificazioni ne- 
cessario. 

Il Daily Croniele, commentando questo di- 
scorso, dice che l’ Ammiragliato sarà in breve 
informato dei difetti della riserva navale, 

Dalla Provincia 
Pasian Schiavoneseo 

25 luglio 1896, 
Grave incendio causato da un fulmine — 

Disgrazia. — Ieri circa le ore 2 e mezza 
pomerid. in Blessano, frazione di questo 
comune, cadde un fulmine nell’aia con fie- 
nile di Simonutti Luigi detto Ci dì Bortul. 
Sul momento rimase uccisa una cavalla ivi 
ricoverata in un cantuccio ad uso stalla 
provvisoria, e quasi istantaneamenté le 
fiamme invasero l’intero fabbricato. Ultre 
la povera bestia andarono perduti dei fo- 
raggi in quantità poche ore prima ivi tra- 
sportati, una carretta e tanti attrezzi ru- 
rali. Si calcola che il danno sia di circa tre 
mila lire e, dicesi, in parte assicurato. For- 
tuna che il mal tempo, in mezzo al rim- 
bombo incessante dei tuoni e del guizzar 
dei. lampi, non venne accompagnato dal 
vento, chè altrimeati gravissime disgrazie 
sarebbero sopraggiunte, per essere il locale 
distrutto circondato da molte abitazioni, 

at ; 
Certo Luigi Bernardinis di Vissandone, 

parimente frazione di questo importante 
comune, reduce dai campi rientrava .in 
paese per la via Blessano. Le giovenche 
che tiravano ia solita barella con gli at- 
trezzi rurali, s'imbizzarirono. Il don Seffòn, 
così chiamato, simpatico ed esperto vec- 
chietto, fece un salto dalia barella; non 
essendo stato abbastanza svelto nel dar. il 
fermo alle bestie ricalcitranti, da queste 
venne atterrato e sopra vi passò, per mag- 
gior disgrazia, anche il carret, come lo 
chiamano. Fortuna che il medico condotto 
dottor Rainis, bravo e da tutti amato, vi 
era poco distante, il quale però non ha 
constatato che la disgrazia accompagnata 
dalla imprescendibile paura ‘ed inevitabili 
contusioni lievi almeno. 

S. Daniele 
24 luglio 1896. 

La coda alla nomina del medico. — Il 
malcontento regna sempre in paese; le fir- 
me raccolte in segno di protesta toccano il 
migliaio e i firmatarî sono quasi tutti capi 
famiglia ; i consiglieri continuano a dimet- 
tersi e la giunta... non esiste. Il paese di. 
Villanova. (frazione del comune di S. Da- 
niele) irritatissimo per quella nomina, sol- 
lecita le pratiche per ottener riparto di 
consiglieri e separazione reale di cassa, e 
l’otterrà avendo esso il numero di elettori 
voluti dalla legge. < 

Oh quel giorno 8 luglio fu e sarà per 
S. Damele un giorno memorando che gli 
elettori segneranno a nero nella loro me- 
moria e s1 ricorderanno in tempo opportuno. 
Una funesta cometa passò in quei giorno 
sul municipio di qui e si ebbe un medico 
eletto contro la volontà del paere (sia pure 
con fre voti di maggioranza); l’area pub- 
blica, nel centro dei paese, venduta a 8 e 
a 5 lire il metro quadrato dando lo sfratto 
alle povere donne e ai merciaiuoli che il di 
di mercato si rifugiavano per mettersi al 
riparo delia pioggia; ceduto il prosegui- 
mento dei lavori per l'acquedotto col 5 0/0 
di ribasso, mentre il lavoro ottenne all'asta 
il 36 0jy; seduta stante, fu accertato esi- 
Stere in cassa per l'acquedotto circa 22 
mila lire, mentre, dicesi ora, non si trovano 
esistere che due mila. E questo sarà ìl prin- 
cipio della coda. 

Attimis 
24 luglio 1896, 

Spaventoso nubifragio — Nuova cassa 
rurale. — Oggi alle 2 pom. fu in Attimis 
uno spaventoso nubifragio con impetuosis- 
simo vento accompagnato dalla grandine. 
rano del chicchi grossi come noci, La 
metà dell’uva s1 è perduta. Fu un diluvio 
di acqua. 

va 

Il 21 corr. è stata fondata la cassa rurale 
di S, Andrea ap. di Attimis con n. 26 mem- 
bri. Venne stipulato il contratto. Altri molti 
desiderano far parte: 

Cividale 
i 24 luglio 1896. 

San Donato. — Quest'anno si celebrerà 
la festa del santo l’atrono con speciale so- 
lennità. . 

A suo tempo manderò il programma. 
Per ora mi limito ad accennare alla mu- 

sica sacra. 
La mattina di detto. giorno 21 agosto, 

alle 10 ant. avrà luogo la Messa Decanale 
a piena orchestra, musica del maestro R. 
Tomadini. Tanto ai primi che secondi Ve- 
speri si eseguirà musica di diversi autori, 

Siamo lieti di annuciare che altre sor- 
prese si stanno preparando per volontà del 
Clero e del popolo, tanto più che quest’anno 
corre il 20.0 anniv. della morte del com- 
pianto Candotti. : i 

Speriamo che la tradizionale festa di $. 
Donato, attirerà quest'anno molti forastieri 
e sacerdoti. 

Ho una bella nuova a darvi, Mons. Pietro 
Bernardis che da parecchi anni fungeva da 
Vicario Arcivescovile nel nostro Capitolo 
fu in questi giorni nominato da Sua San- 
tità canonico effettivo, 

Non è dire con qual gioia i cividalesi 
sentirono tal fausta e ber meritata onorifi- 
‘cenza data ad un pio sacerdote che oltre 
alle belle doti di cui è adorno nutre un 
intenso amore di patria. X. 

Turrida 
24 luglio 1896. 

Annegamento. — Alle ore 7 circa di sta- 
mane certa Pressacco Teresa di qui anne- 
gava miseramente nella roggia del Taglia- 
mento presso un suo campo a poca distanza 
dal paese. Avea recata la colazione ad un 
suo figlio, ed era andata ad attiager acqua. 

E' probabile che essendo da molto tempo 
affetta da mal caduco sia stata colta ivi 
dal terribile morbo. Fu il figlio che non 
vedendola tosto ritornare, corse a quella 
volta e non vedendola, seguì il corso della 
roggia e con immenso dolore ‘a circa 160 
metri dal luogo la vide travolta dalle onde 
e la trasse a riva. Era già morta. 

Fior di giacinto, 

Nella sventura non mi dò per vinto 
Per vinto non mi dò nella sventara 
Se mi è serbata ancor.la gran ventura 
Di presto farmi ricco, e così sia, 

Con un biglietto della Lotteria ! 

Cose di casa e varieta 
Diario Saero 

Domenica 26 luglio — s. Anna Madre di Maria 
Vergine — Protettrice nei pericoli della maternità 
Festa e Panegirico nella Chiesa urbana di San 
Cristoforo, ; 

Lunedì 27 luglio — s. Pantaleone. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 27 — Buia — Romans — Tolmezzo — 
Valvasone — Palmavano. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 25 LuaLio 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 134 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 2.—{ Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 147 | Vento N 
Barometro “51. i Press. legg. crescente 
Teri vario 

Temperatura : Massima 27.— — Minima 194 
Media 23.32 — Acqua caduta mm. 26. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.44 | Leva ora 20.18 
Passa al meridiano » 12.12.56 | Tramonta 5.8 
Iramonta > 19.44] Età dei giorni 15 

Nella parrocchia urbana 
di S. Cristoforo M. 

domani, festa di S. Anna, alla mattina la 
I.a Messa sarà celebrata alle ore 5, poi 
saranno celebrate altre Messe in ogni ora. 

Alle ore 8 celebrerà Sua Hccel. Ill.ma e 
R.ma Mons. dott. Isola Vescovo di Con- 
cordia. ; 

La Messa solenne con musica a piena 
orchestra verrà cantata alle ore 10, 

La sera alle ore 5 precise reciterà |’ ora- 
zione panegirica il M. k. I. Lodovico Pas- 
sone. Poi saranno cantati i Vesperi solenni 
e si benedirà colla santa keliquia. 

La pietà degli udinesi e {a loro devozione 
verso la gran madre dell’Immacolata Ver- 
gine Madre di Dio, si manitesterà certa- 
mente viva in tal giorno con un bel con- 
corso a piedi dell’altare deila Santa. 

Le lettere non affrancate 

le rifiutiamo sempre, ciò sia d’avviso 
anche a chi oggi pure ce ne indirizzò una. 

Lettera aperta a certi corrispondenti 

Il giornale è al servizio del pubblico, 
deve quindi accettare le corrispondenze che 
hanno pubblico interesse. Però un giornale 
che sì rispeita non si presterà mai ad una 

polemica pettegola, compromettente che 
torna d’offesa a quelli stessi principii o a 
quelle persone che si pretenderebbe di voler 
difendere. 

Raccogliere certe calunnie che cadono da 
Sè stesse, tanto sono ridicole, è un farsi ri- 
dicoli; trattare certi argomenti con frasi 
che si credono pepate, e sono mancanza di 
buon senso, è un pregiudicare alla causa 
che si vuole difendere. Tutta questa roba 
il Cittadino Italiano la cestinerà sempre e 
per il pubblico interesse e per il bene stesso 
dello inesperto corrispondente. Vogliamo 
serietà, relazioni brevi, schiette, sincere, 
prudenti; una polemica seria, non arzigogoli 
senza sale; dignità di forma, non modi 
inurbani e triviali; cose d’interesse pub- 
blico, non pettegolezzi privati. 

Risposta ad una minaccia 

Da un mandamento della provincia ci 
si minaccia di disdire in massa le associa- 
zioni al nostro giornale, se non serviremo 
come si pretende colà, pubblicando 
tutto e per intero le corrispondenze chs ci 
mandano. 

Rispondiamo: il Cittudino Italiano non 
si pubblica per la palanca, e cestinerà 
sempre ciò che non gli va, dovesse perdere 
gli associati anche di tutta la provincia. 

La furlanade de Sabide 

Valantin. — Bondì, Mando; ce leistu di 
biell vuò. 

Mando. — Ma... eco: il miò frutatt, che 
l’è de la Sezion dei zovins, là puartàt a 
ghiase vuè chest librutt che ur ’a l’à di- 
spensàt il siòr Plevàn, e mi soi mitàt a leilu. 

V. — Ben, ma cè libri îsal, domandi jò. 
M. — Eco: « Il Pan di sani’ Antoni ». 
V. — Une volte, mi pàr; usavin benedì 

il pan di s. Valentin, che l’è il miò sant 
cheli benedett; e cumò benedissino anghie 
chell di sant’Antoni? 

M. — Si trate di pan che l'è e no l’è 
benedett, 

V. — Cui ti capiss? Spiéghiti. 
M. — No l’è benedett, parcè che nissun 

predi ai fàs la benedizion e si lu vend dal 
fornàr; e lè benedett parcè che lu mande 
sant’ Antoni, 

M. — Cè maravei! Si dis pùr ne’l si 
quaeris che al faseve cresci il vio, la farine 
e il vueli pa i puarezz |! 

V. — Alore si trate di miracui ? 
M. — Miracui e no miracui! 
V. — Anin po’ vie, no sta tignîmi su 

tant; e dimi sclett e nett cè che l’è di gnîv 
sun chell librutt. 

M. — Eco; Al conte prime di dutt che 
zà cuatr'agns in Franze, a... a.. — spiete 
ch’o ghiali — a Tolone, une siore che fa- 
seve la merghiedante no podeve viarzi une 
matine la sò buteghe, e veve scuignîùt mandà 
a clamà il fari cui remondei. 

V. — Naturàl; ma ce entrial cu ’l pan? 
M. — Spiete! intant che erin làz a chioli 

il fari, e jé mo’ ai displaseve un mond di 
vè di ruvinà la seradure forsi, e come che 
ere devote di sant’Antoni che:al sà fà di 
ogni ben, e’ disè: S' 0 podess viarzi senze 
sfnarzà la seradure, voress dà vuè cualchi 
chilo di pan ai pùars. 

V. — E po’ dopo? 
M. — Al rive il fari cui siei impresch, e 

chè siore — che veve nom Luise, ai dîs: 
Spietait un pòc, galantom; ai prometàt 
cussì e cussì... provait un’altre volte cu la 
clàv, E chell al prove, e la seradure e’ scòr 
tun moment... 

V. — Biell il fatt; ma par dî che l’è un 
miracul... 

M. — Ai pîr sì ditt: miracul e no mi- 
racul. Ma no sì è migo fermade lì la storie. 

V. — Cè isal stàt anghie? 
M. Ché siore e chell fari cu ’l sò garzòn 

àn contade la storie a diviars di lor; e di- 
viars di lor vind bisugne di cualchi grazie 
àn scomenzàt a prometi pan ai pùars se 
sant’ Antoni ju vess judàz; e tanch lis àn 
otiguudis. 

. — Fortunàz lor! e, cui sà? s'0 vess 
di vé di bisusne anchio jò, voress tentàle! 
M.— Ma sint anghimò — Ché siore Luise 

sastu cè che à fatt dopo? EA metàt in 
tun magazen daîr le sò duteghe une biele 
statuute di sant’Antoni, cun t'un luminîtt 
devant simpri impiàt, e une cassute che 
l’ere scritt. parsòre: Ofierte par il pan di 
sant Antoni ai pùars. 

V. — Come ‘tes Glesis, vie... 
M. — Fai chell cont! E jè e’ à scomen» 

zàt prime a invidà cualchidun di chei aven- 
tòrs che. veve plui confidenze, a viodi la 
statuute e fà la lòr ofiarte contand a dugh 
cun chè fedOne cha à lis graziis ricevudis; 
e un clame chell’ altri; cumò ej’è come 
une procession ta chè buteghe, èntrin par 
une puarte, saludin la parone, e passin dafr 
la buteghe a saludà sant’Antoni che là l’ è 
il paròn, metin te cassele la lòr limuesine 
e saltin fùr par un’altre puarte; e cussì 
simpri... 

. — An devi ghiapà bèz po’ par chell 
cont | 3 

M. — Altro che! e ’van simpri crescind 
lis ofiartis; - viòd culi: dal ’91 in doi 
més 498 francs e 40 zentesims; e dal ’94 
inveze: 108,507.901 e dutt al va in tant 
pan pai pùars! ; 
V.— Viva sant’Antoni e fortunàz i pùars 

di Tolone! 
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M. — Migo nome chei ve’! parcè che 
l’opere del pan di sant'Antoni par i pua- 
rezz, è fondade dopo anghie in altris }igs; 
è passade in Italie, è plantade a Vignesie, 
è rivade in Friîl... 

V. — In Friùl anghie! "dulà? 
M. — Prime a Manzàn è stade metude 

su par iniziative del Comitàt Parochiél; 
po' a Udin "t Glesie de l’Ospeddl ; l'altre di 
al Carmini ; e prest a Madone di Grazie, 
a s. Pieri martir... 

V. — Sichè si slargie, vie! Cui sà che no 
si pensin prest anghie a G/emone, là che 
l'è il santuari, e in altris lgs. 

M. — Starìn a viodi! 
YV. — E cè mid fasino par implantàle ? 
M. — Ché score Luise istesse à scritt une 

letare par insegnàlu: si mett un cuadri o 
une statue di sant’Antoni di Padue in Gle- 
sie, o in tune capele o anghie sun t’ un 
altarutt, e abass une cassele; in cualchi 
Parochie e’ chiàntin Messe e si fas un di- 
scorsutt; po’ si giave lis limuèsinis ogni mès 
e par tant che impuartin si pae tant pan 
da un buteghîr che lu dispense a chei pùa- 
rezz che presèntin un bono, ossei un bigliett 
là che l’ è notàt ce tant pan... 

V. — E vègnino ovartis par dutt? 
M. -- Plui o mancul pardutt; parcè che 

cui che l’à bisugne di cualchi grazie al và 
là, al mett la limussine, e cuasi simpri — 
se l’à vere fede — la otèn. 

V. — Zà grand sant'Antoni par dispensà 
graziis! — È îse serite cualchidune lì sun 
chell librutt? 

MM. — Tantis! ve’ culì... 
V. — Sastu cè, inveze; imprestimi chest 

librutt che biell ch’ o voi ’te braide a vîodi li 
vòris, tant ben lu lèi. 

M. — Ecolo; ma là nom dorne sastu; 
che si no il miò frutatt... Cumò cho viòd, 

te ultime pagine al dîs che si chiatin in 
vendite te librarie dal Lafronato di Udin 
a doi centesins la copie e un france setan- 

tecinc al cent. 
V. — Alore po’ al podaress il Comitàt 

comprand un centenàr e dispensaiu po’ pal 
paîs, magari a gratis. — 

M, — Sin intindùs ghioo! 
V. — Tel torni sì, no sta vè pòre, co, 

ven indaùr. A boa riviodisi intant. 
M. — Boadì, bondì. 

Martedì p. v. 

si svolgerà alla Pretura del 1.0 mandamento 

il processo intentato dal cav. Ugo Loschi e 

dal sig. Ricesrdo Spinotti contro i tenenti 

di cavalleria sigg. Arnaldo Filippivi e Gui- 

do Paladini, per ll noto incidente della 

sera dell’11 al caffè Doxrta. 
i sigg. Loschi e Spinotti si sono costituiti 

parte civile cogli avvocati sigg. dott. U. 

Caratti, dott. cav. V. Casasola, dott. . 

Driussi e dott. G. Girardini. 

Secondo Congresso Cattolico Italiano 
per gli studî sociali 

Avvertiamo che le adesioni al Secondo 

Congresso Cattolico Italiano per gli studî 
sociali che si terrà in Padova nei giorni 
26, 27 è 28 agosto p. v. Sì ricevono anche 

all’ ufficio del nostro giornale, 
Speriamo che il fiore del Clero e del lai- 

cato iriulano prenderà certo parte a così 

importantissimo congresso. 

Lettera aperta 
AU egr. cav. prof. Domenico Pecile 

Frattini, capo della provincia, cav. Barac- 
chini e cav. Ferro ed egualmente il valoroso 
dott. Roberto Biasotti di San Giovanni, ed 
io come tutti coloro che di pane si occupano, 
ci rallegrammo sinceramente della di Lei 
efficace cooperazione in un’ opera di reden- 
zione delle (parole del dott. A. M. Gemma) 
plebi rustiche. 

Con profonda riconoscenza 
GrusePPE MANZINI 

Partenza per le Alpi ed al mare 

Domani 26 corr. mese alle ore 4.45 ant. 
partiranno 32 bambini (destinati dal Comi- 
tato Prot. dell'Infanzia) per la cura ai bagni 
di mare al Lido (Venezia) accompagnati dal 
sigoot Cornelio Giovanni. 

Così pure domani stesso alle ore 5.55 ant. 
partiranno per Studena Alta 17 bambini 
che furono destinati alla cura climatica 
Alpina accompagnati dalla maestra siguo- 
rina Drouin Angelina, 

Restano poi avvertiti i genitori di trovarsi 
alla stazione ferroviaria coi loro bambini 
almeno mezz’ ora prima dell’ ora fissata per 
la partenza. 

Tiro a segno 

Domani dalle 6.12 alle 9 esercitazioni di 
tiro. — Grande gara 15, 16, 17 agosto p. v. 

Arresto per mandato 
Alle ore 11 3{4 di ieri. in piazza S. Cri- 

stoforo venne da questi agenti proceduto 
all’ arresto di Moro Giovauni di l’ietro di 
anni 19 da Udine fabbro ferraio, abitante 
in Via Grazzano Vicolo del Paradiso n, 14 
perchè essendo colpito da mandato di cat- 
tura dev» scontare 11 giorni di reclusione 
a cui fu condannato per oltraggi ad agenti 
della P. S, 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 26 luglio sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 20 alle 21,30: 
1. Marcia « Vittoria » De Simone 
2. Mazurka « Ma Mignonne » Farhback 
8. Atto 80 « Un ballo in maschera» Verdi 
4. Fantasia « Lakmi » Delibes 
5. Pot-pourrì « Mefistofele » Boito 
6. Polka « La Margherita » De Angelis 

Pensiero morale 
Alcune cose è meglio ignorare che sapere, 

(S. Giacomo). 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 29 — Grani. 

Martedì e giovedì mercato animato per molte 
ricerche di frumento. 

Molti compratori ma poca quantità di cereali. 
Sabato pella pioggia intermittente la piazza 

non fu tanto coperta. 
Sempre in ottima vista le nuovi messi di quan- 

tità fina e ben essicata; negletto il genere molle, 
per cui rimasero invenduti ett. 89 di frumento e 
70 di segala. 

Rialzarono: il frumento cent. 23, la segala 
cent. 19, Ribassò il granoturco cent. 15. 

Preszi minimi e massimi 

Martedì, Frumento da lire 12.a 16 - Granoturco 
"i lire 11,50 a 12.75 — Segala da lire 9,— a 
0,—. 
Giovedì. Framento da lire 14,50 a 16,00 — Gra- 

noturco da lire 11.980 a 12,50 — Segala da lire 
9,40 a 20. 

Sabato. Frumento da lire 15,— a 15,75 — Gra 
noturco da lire 12.— a 12.50— Segala da lire 
9,85 a 10,—. 

Fagiuoli di pianura. — Al quintale L. 20, 22, 
S. Giorgio della Richinvelda | 24, 5 

Era impossibile che da una famiglia, il 

cui capo, senatore G. L. Pecile, fa ogni 
sforzo per l' educazione fisica ed intellet- 
tuale della gioventù italiana, non sorgesse 
qualcuno con scopo determinato di raffor- 
zare e perfezionare il sangue dei nostri con- 

tadini poveri battuti dalla pellagra e che 
così, risanati dall’ anemia cheli indebolisce, 
dovrebbero formare un’altra volta, il depo- 

sito nazienale della forza muscolare, la quale 

nelle città, 0 per mancanza di aria ossige- 

nata, o per malattie inerenti a molte in- 

‘dustrie, o per effetto dell’ ozio o del vizio, 

ecc, va rapidamente degenerando. 
Ebbene Lei, mira a questo scopo. 
Il di Lei scritto 20 c. m. che ricevei, mi 

costringe a mettere a pubblica conoscenza 
i di Lei umanitarii intendimenti, e se Ella 
sdegna questa pubblicità, lasci che passi e 
valga a spronare altra cuori, ad imitarne 
l’ esempio. Quando si tratta di pellagrosi si 

tira innanzi senza riguardì personali! 

Ero già primo sicuro di ciò che Lei ora 
mi conferma, che cioè le faccende dell’ im- 
pianto del Forno rurale a San Giorgio della 
Richinvelda « vanno benino » ma io so che 
vanno benone” 

La ringrazio della approvazione che mi- 
tece colle seguenti parole sue « Ella ha ra- 

gione che sono solo le cose semplici ch: pos- 

sono uttecchire in campagna... Il problema 

è..: dare al mio paese pare a buon mercato. » 
Ben vengano di questi proplemi.. 

Grazie poi delia squisita gentilezza con 
cui volle 'invitarmi a vedere il suo forno 
appena sarà piantato e l’assicuro che verrò 
a suo tempo e quando Lei non sarà impe- 
gnata con altrì. 

A incoraggiario maggiormente nell’ opera 
Le aggiungerò che entro l’anno corrente 
altri tre torni sorgeranno nel Friuli, chè 
oggi tutti ì partiti tendono ad jallargare 
questa santa istituzione, e che i sigg. cav. 

Fagiuoli alpigiani. — AI quin. lire 80, 35. 
Foraggi e combustibili. — Mercati mediocri, 
Poca oscillazione nei prezzi. 

Mercato dei lanuti e dei suini. — V' erano 
approssimativamente : 
16. 35 pecore, 120 castrati, 70 agnelli: 
Andarono vendute circa 10 pecore da macello da 

lire 0.85 a 0.90 al chil. a p. m.; 15 d’ alleva- 
mento a prezzi di merito ; 

40 agnelli da macello da lire 0,95 a 1.00 al 
chili. a p. m.; 10 d’ allevam. a prezzi di merito; 

_75 castrati da macello da lire 1.15 a 1.20 al 
chilogramma a p. m. 

500 suini d’allevamento, venduti circa 200 a 
prezzi di merito. Prezzi con qualche piccola fra- 
zione di rialzo. 
CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 

chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50. 
Id. — Quarti di dietro al chil, lire 1,60, 

1,70, 1,80. 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 75 

di Vacca » » » 5 
>» di Vitello a peso morto » » 90 
» di purco » vivo » >» 
» » » motto » >» 

CABNE DI MANZO 
I qual, al chi. Lire 1.70 LL qual. al chil. L. Lb 

» 1.60 » » 1. » >» L » 140 
» » » 1.50 » » » 1.80 
» » >» 140 » » » 1.20 
» » » 1.80 » » » 1.10 
» » > 1.20 » » » l_ 
» » >» 110 > » » 0.90 
» » » 1  » » » 0.80 

Senato del Regno 
Seduta del 24 — Pres. FARINI 

Si apre la seduta alle ore 3,20. 

Commissione per i progetti sulla Sicilia 

Il presidente chiama a far parte della 
commissione speciale per l’ esame dei pro- 
getti di legge sul commissariato civile © 
sulle opere dotali in Sicilia i senatori Can- 
nizzaro, Finali, Gadda, Gravina e Lancia di 

Brolo, 

Vitelleschi svolge la sua interpellanza 
sull’ ultima crisi, biasimando l'operato del 
presidente del Consiglio, e difendendo l' o- 
perato del ministro Ricotti, 

Rudinì trova il discorso di Vitteleschi 
improntato tutto ad una fiera opposizione 
esi giustifica. 

Ricotti fa la storia dell'ultima crisi e dice 
che la Camera avrebbe. approvato il suo 
progetto mentre il presidente del Consiglio 
manovrando bene e rimanendo al suo posto 
licenziò il ministro della guerra. 

Rossi Alessandro: Al posto del sen. Vi- 
telleschi avvrebbe preferito la ricerca della 
causa della crisi; la crusa. fu la questione 
militare o tu la finanza? 

Dopo le parole dell’ on. Di Rudinì si deve 
dedurne che la sola causa non fu la que- 
stione militare, e. infatti perchè mutare 5 
ministri? Le cause della crisi furono pro- 
fonde e diverso. 

1 partiti vecchi sono morti ; i nuovi sono 
in embrione. Forse l'on. Di Rudinì non sa- 
prebbe con sicurezza precisare il suo « ubi 
consista ». Vi è in tutte le classi un bisogno 
impellente di miglioramenti economici, ai 
quali non provvedono le leggi sociali. 

Fra noi esiste un partito socialista ; non 
esista un partito politico cattolico. Da noi 
nelle città principali va formandosi un 
partito cattolico amministrativo, ma in Italia 
non sorgo in forma politica. 

kppure fra non molto avremo a destra i 
cattolici ; a sinistra i radico-socialisti; al- 
l'estrema destra i radicali, all’ estrema si- 
nistra i collettivisti. Nella massa del paese 
è profondamente radicato il sentimento cat- 
tolico, che ha in sè la fratellanza evangelica 
preferibile alla fratellanza socialistica. 

Vitelleschi: Non può dichiararsi molto 
soddisfatto delle dichiarazioni del ministro; 
tuttavia gli augura il miglior avvenire colla 
speranza che i suoi atti saranno migliori 
di queste dichiarazioni, 

ll Presidente annunzia che il ‘senatore 
Gravina si è dimesso da membro della 
Commissione, nominata in principio di se- 
duta. In sua vece il Presidente nomina il 
senatore Scelsi. 

Levasi la seduta alle 6. 

ULTIME NOTIZIE 
La tasse militare 

Il nuovo Ministro della guerra, Pelloux, 
ha promesso di riprendere in esame il pro- 
getio della tassa militare e di presentarlo 
al Parlamento quest'inverno. 

Si calcola che la nuova tassa possa pro- 
durre dai 12 ai 15 milioni, i quali sarebbero 
impiegati nel bilancio della guerra. 

In Vaticano 
Roma, 23. — Stamane, la Santità di No- 

stro Signore ha ricevuto in privata udienza 
il R.mo Esarca Filippo Melluk, Procuratore 
del Patriarca Greco-Melchita di Antiochia 
Mons. Gregorio Jussef. 
— Egualmente stamane, il Santo Padre 

si degnava di ricevere in udienza il Signor 
Conte Comm. Giulio Augusto Salimei, Te- 
nente della Guardia Nobile di S.S. il 
quale, terminato il servizio attivo, entra in 
giubilazione. 

Ammetteva anche in udienza, e riceveva 
i ringraziamenti delle seguenti Sue Guardie 
Nobili, promosse di grado, Conte Giuseppe 
di Carpevoa da Esente Aiutante Maggiore 
a Tenente e decorato della Commenda del- 
l'Ordine Piano; Conte Cesare Salimei da 
Cadetto Aiutante Maggiore ad Esente Aiu- 
tante Maggiore; Comm, Emilio Alvares de 
Castro da l.a Guardia a Cadetto. 

I nuovi Nunzi 

Roma, 24 — Si danno oggi come certe 
le seguenti nomine a Nunzi Apostolici : 

Mons. Clari, Vescovo di Viterbo, a Parigi; 
Mons. Francica Nava, Arcivescovo di Ca- 

tania e ora Nunzio a Bruxelles, a Madrid; 
Mons. Aiuti, attualmente Nunzio a Mo- 

naco in Baviera, a Lisbona; 
Mons. Lovenzelli, internunzio all’Aia, a 

Monaco, 

TELHGRAMMI 
Avana 24. — La colonna Cornal si è 

scontrata presso Guane colla banda di An- 
tonio Maceo a cui inflisse la perdita di 250 
uomini. 

Madrid 24, — Si ha da Avana: Il gene- 
rale Bosch comunica che i generali Fernan- 
dez e Rey sostennero vari scontri cogli in- 
sorti che ebbero 15 morti e numerosi feriti. 
Il colonnello Perol sconfisse la banda di 
Alberto Rodriguez che ebbe 14 morti. In 
altri scontri 12 insorti rimasero uccisi. 

Costantinopoli 24. — Lo czar conferì al 
patriarca ecumenico la stella in brillanti di 
Alessandro Newski. i 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitori in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato hc» nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti € 
giorno in via Mercato Veoohio N. 4 eccettuata la prima ® 
pus Domenica d'ogni mese, ed i mer precedono în 

visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 
si Dott, GAMBAROTTO, 

\ 

L'unico vero ricostituente 
«contro la 

MISERLÀ 
è il concorrere al grande premio di 

L. 80.000 
ed anche 

L. 114,000 
acquistando biglietti della LOTTERIA ITALIANA 
DI BENEFICENZA. 

Un biglietto costa una lira — cinque biglietti, 
5 lire — dieci biglietti, 10 lire — venticinque bi- 
glietti, 25 lire — cinquanta biglietti, 50 lire. 

I biglitti si vendono all’ Amministrazione, Via 
Milano, 38, Roma, e presso il Cambiovalute di 
Alessandro Ellero in Udine. 8 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino=solforosi-forti 

Statilim. CITTA-DI-BERGAMO 
in TRESCORRE BALNEARIO 

sulla linea. Brescia-Bergamo (Gorlago) 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie - -E 
letiricità - » Massaggio - Bagno Russo - 
Bagno Turco -*A8Sistenza Medica. 
Posta - Telegrafo, Cappella nello Stabil. 

è Volte più nutriente n 
fs E DIGERIBILE DI 
QUALSIASI CIOCCOLATA I 

CIOCCOLATA È 
AL LATTE 

cis 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolle digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco « special- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
ring nefrite, eco.,. preferendolo a qualsiasi altro a- 
mento. 

Deposito generale presso la T.atteria di 
LIOGato TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

09 ano. 
In Udine, vendita presso la ditta Fran- 

cesco Minisini e )° Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16. nai 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologica testò trascorsa, coi prodotti della 
Casa 

SOCIETÀ BACOLOGICA di VITTORIO 
— MOZZI e O. — 

ne hanno assunto la rappresentanza. 5 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bachi cellulare 
ed alle seguenti condizioni È 

Bianco giapponese £L 10) FE 
Bianco chinese nl4f SS 
Primo incrocio verde-giallo fo 

e viceversa » 121° 
Giallo puro DI 12 À & 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 

di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni sì ricevono da oggi, presso il loro studio, 

in Via Aquileia N. 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 
t MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-geometri agronomi. 

Pittoritto Innocente 
UDINE 

Magazzino fuori P. Aquileia — Casa d’ab. vicino Staz, ferre 

Deposito e vendita all'ingrosso 
ed al minuto 

CALCE VIVA DI SAGRADO Ia QUALITÀ 
Cementi di Vittorio — Bergamo e Casale Monferrato — 

Materiali da costruzione di varie qualità — Legna da ar- 

dere — Carbone faggio, Coch e fossile — Gesso da presa 

eScafola per erba. 

Grande assortimento 
Concimì chimici: Superfosfato, Marca A (Fertilitas) L. Vo- 

gel, Milano — Superfosfato minerale belga — Fosfato Tho- 

mas — Nitrato di soda, — Il tutto. a prezzi da non te- 

mere concorrenza alcuna. 

“MARTINUZZI FRANCESCO — 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 

Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 

chi; oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 

Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 

tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 

articolo per uso di Uhiesa. : 

Completo assortimento, estero e nazionale 

per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 

di manifattare. ; 

Tanto per la inerce garantita che per 

l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 

di numerosa clientela. 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della grandine ofire tali vantaggi 
da farla preferire alle altre, 

RO AE 
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Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali 
condizioni che offre la Società Cattolica 
d’Assicurazione. 

GS IM CY SR RR SZ Shi ee, e 

mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 

e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 

GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 

Sa 
Tl'vero Sapol ss. vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
a L. 1.20 il pesso, più cent. so per il porto ; tre pessi L. 3.20 e 

12 pessi L. 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi pressi, 

il Sapol sî vende in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, 

Chincaglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti ds bagni, 

- Bor P= Ret ciro ene rr n ne dimen 
= - “0 

IL CITTADINO. ITALIANO DI SABATO 25 LUGLIO 1896 

I o00MPAGNIE VDAKHANE DI ASSICURAZIONE i 

a DER v Società Anonime per Azioni. # 
N DSi Ra > e 

S Bios RI | FO 
Guardatevi dai saponi cattivi... vi È nre S LA FONDIARIA (Incendio ) | L A y 0 N D | è R | A (V ita) 

rovineranno la pelle per sempre. E s8S Autorizzata con R. Becreto 6 aprile 1879 @ Autorizzata osa R. Decreto 10 maggio 1990 

SES i Situazione al 3i dicembre 18953. 

£ lea Pi iP “jale, interamente vera. I. 8,009,000 — | Capitale sociale, fi cul metà versato L. 25,000,001 — 

; s Too Riserve diverse... o. > (‘1,743,748 88\ |) Riserve diverse 6 conti degli Assic. > 14,973,839 78 | 

gb. 3 cara. degli Amminist.ri è Direttore >» 952,500 — | Caus. degli Amminiat.ri o Direttore  » 1,056;250 _ 

) D S PECE Cauzione prestata al È. Governo, | > 89,542 — | Caux, favore Assicur. presso R. Gov. > 4,897,619 23 

4 sd BES Valore dei fabb. posseduti nel Regne » 4,336,862 44 | Valore del fabd, possednti nel Regno » 13,533,198 3? 

Z, faz) e ae Mutui garantiti da ipoteche. ... > 1,708,602 87 | Mutui garantiti da ipoteche. ... > 2,441,790 68 

po RS Valeri In Rend. ital. è Tit, di Stato » 8,957,278 — |'Valori in Rend, Ital. o Tit, di Stato > 10,310,736 84 

ì © = Ele; Premi in portafoglio... ..... > 14,489,561 55 | Prestiti agli Aagicurati CEREA » ‘1,867,995 46 

“If dd sù = PC) vd Indennizzi per danni prodotti da incendie, Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 

) © ue c.A scoppie del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. | Doti, Rendite vitalizie. immediate s differite, Pensioni. 

N a Urb Assicurazioni speciali Militari Contratto non decedibile ed incontestabile 

© $ SA o% iL gii UÈ, doi Regio Enarcito di terra 0 di mare. Testato Di Ù Gia quer, rr Mer unt: 
> À ù ;I id. Y lg otone dai 

> 35 = a Tage? bibagsae la )ivelt dialtarazione peg ngi di suicidio Mlonienio: Pics cu Polizza. 

> È STA UÈ Capitoli sestearati, sino al #1 die, 1893 L. 28 miliardi Partecipazione 86 01 degli utili agli Assionrati. 

7 D 20 2 | fndennicsi pagati tem. > 20 milieni; | indennizzi e Capital! in casa di disgrazio nooidentadi 
° ° 2 O Nea is 

Questo finissimo sapone non è indurito, come SEA Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. . 

l te d da toel O SES 7 Tariffe è Pros ht frati su semplice richiesta. 
i Ì l dz È ariffe è ) SÙ semp i 

d; Gist REA i in pini dn Sped perni sur 3 Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piassa S. Giacomo, N. 4. 

di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- di iiaagi mascnrena rrcirer ble began! 
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«a BIBLIOTECA ROMANTICA "o. | CONTRO LA TOSSE 
| La via pororosa - di Maria Di Gardo || VirrorIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - Zalermo 18 Novembre 1890. 

3 Certifico-ie' sottoscritto, che:avendo ‘avuto occasione di esperimentare le Pastiglie DS 
$ Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona, le *) 

ho trovate utilissime contro le T'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van- 
:  taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti la Bronchite. 

- 4.2 edizione. 2a cedizione illustrata. i 

INES 0 L'ULTIMO FIORE: DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 

| CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. 

dizione illustrata. i . x. Il SupERBA E BELLA - di P, eSolanda - 2.a . Le Pastiglie TT: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
lr RoMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata, ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

Gardo - 2.a ‘edizione. SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.8/ edizione, È È 6 .° 18 

€ SIcUT VIOLA SCENE DELLA VITA - di || SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
Amalia ‘Rossi :- 2.a edizione. zione illustrata. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di» Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 

gariî - ‘2.2 edizione. Luigi Matteucci. 

nelle principali Farmacie del Regno. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SP EIRANI E FIGLI Mia dae 3 n° ESE‘ 
1 = de 

I PRIIIIITIZITIITIIZIFIFIV III 3FIIISIZIZZI0 |; ra cos 

OMPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE | 33 Grande Stabilimento 
Vapori Postali Francesi 

Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere ls vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
Deposito generale ‘in Verona; -nella Farmacia Tantimi alla Gabbia d'Oro, Piazza "© 

Erbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. Biasioli e Minisini È 

versi. 

— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 

see eine) 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 

IPERBIOTINA MALESCI 
dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio Rl 
H gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. i 

THE MUTUAL LIFE 

Gi coni | 

SEDE SACIALE 
Parri «6 Anber, 

genti Generali 

Fraltili GONDRAND | 
‘Partenza. da Havra ogni Sabato 

DI 

GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

«(Piazza del Duomo) 

Per New-York. 
viaggio in 7 giorni | 

Partenza da 8, ‘Nazaire il 9 d’ ogni mese 

Per Colon .... da Bmg 115 ni Insurance Company ef New York 
da ‘Bordeaux il 26 LB dita Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita g
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da Havre il 15 
Per Haiti.... da Bordeaux il 17 Fondata nel 1842 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle. $$ 
Pèl ‘Messico . . da S. Nazaire il 21 gg 5 * é ; PERE 
Pad nh ssa ( "i 33 primarie fabbriche di Germania e Francia, 3 “ La Mutual Life, con sodo in New-York ° Succursale per l I- 

er qualunque schiarimentu rivolgersi ai ; io + en ini. è < ‘talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
q 1 8 Organi americani Violini Mandolini +è fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni, Essa funziona 

I FRATELLI GONDRAND WNW ZZZ VZZZZZZNZZZA $3 regolarmanie in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 

$î 

Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
Si bt da dama dti n i dn primate «& autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed atissione degli atti 

dygenzgia di città via Dante. aevererevovoo Wo € 9 WI w Pa costitutivi ge Secietà e della siga CI pa ma Col- 

spia ETRE i tellettiva suo Rappresentante Generale nel Begno d’ Italia a sensi 
RITIRO Le di 

è DE ù e N ) L À G RI M È DI G n | N A «[ degli art. 90, gni da; "3%; ce e cant rg vigente Cod. di Commercio, 
cino i ME ST, “gi La-Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 

. pagg e Tenitdoriposa tuale digonao = @ lo contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
ine preparato dal chum. farm. Luigi Dai Negro di \imis (Udine) @[ iu Italia, ba accettato la competenza dei ‘Îribunali e delle corti di 

P 6 p IT K 0 È ara € Genova, sede della sua Succursale, 3 Re 

| Questo elizir è da molti anni esperimentato uti» La mutual Life ha un deposito presso il Governo: italiano lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni (10 {art 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
: : 7 pra sa iana 5 010. 

del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi @{ "La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — (@{ tariffe sono molto miti. 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome € La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 4 possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- P : edi 3 : A genz P N , 
allo stomaco, capogiri © quindi maggior debolezza; ®L sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 

Numerosi certificati medici attestano l’eflicacia & forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
; 7 blixir. blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 

di questo eccellente bll _ i i CRE i ) i, 
i È P sa bottigl (40 vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze: miste a 10, 15, 20, 25 

Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottigha di A i : 3 a, ufo 
; } tailica coll’anagramma del pre- € 30, 85 anni; polizze miste a 15,20, 25 e 80 anni, 10 premi; polizze 

porta la capsula me n tiiglia dufi Ceafivie L. 1.50 @{ col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della sce denza 
aratore. Prezzo deila bo Vela : vende in NIMIS Ù gote del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 

L’ Elixir Lagrime di CI i BINED Dei i (Udine) "SA miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 
presso il preparatore — ln Udine presso la larmacia L. €. dotazioni per fanciulli j rendite vitalize immediate, differite e su 
Biasioli. @[ que testo ecc. ) 

Vendesi in-NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- Per informazioni, ‘schiarimenti ‘ecc. ‘rivolgersi all’ Agente Gene- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, « rale per la Provincia di Udine Cav. UO LOSCHI, via 

i L325. Ad ugni vasetto va ‘annessa l'istruzione pel successore Flippuzzi. della Posta 16, UDINE. 

modo di usarlo © Irons preso le priciali [umide È ar amcagasaseeazea Presso la Libreria del Patro- | pel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al. sig. G@. Be & 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. [| n nen natio, trovasi un 21 ande 

GRANDE ASSODTIMENTO 1 x ; : 

sarete oleografie sacre e ‘profane delle, migliori fabbriche italiu® assorumento Ill oggetti di | 

UDINE © IPOCRAFIA PATRON STO «viuegg. =—“0 @itere, prezzi di'‘tutta convenienza. cancelleria. | 

ni UMATIoO 
(»_ grano Re 

ANT 

LATTA 
G. BERETTA - ceNova 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 goitose È 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee ‘e articolari, è 

Prezzo di ciascun vasetto L. >, franco di porto tn Italia 
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